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	 PERGAMENE VALENZA 

	
Introduzione, tratta dagli  appunti  contenuti  nel fascicolo personale del Prof.  
Carmelo Trassell i  (1954) 

Nulla sembra potersi dire sulla provenienza delle pergamene Valenza, se non che vennero 
acquistate dall’Archivio di Stato, forse come collezione di autografi recando tutte, in effetti, 
firme autografe di sovrani. 
La pergamena n. 11 riporta, sul verso della coperta, la seguente nota: “Libraria della Cattolica, 
Scaffa 31”. Atteso che il nucleo più antico di questo piccolo tabulario riguarda Gisperto Isfar 
e che il caricatore di Siculiana, ed essendo noto che il titolo di barone di Cattolica fu concesso 
la prima volta nel 1612 a Francesco Isfar figlio di Blasco, barone di Siculiana, se ne può 
dedurre che le pergamene stesse derivino dall’archivio della famiglia Isfar e dei principi di 
Cattolica. 
 
Nota di aggiornamento 
Durante la fase di trascrizione sono stati collazionati tre diversi elenchi-regesti relativi alle 
pergamene Valenza: il primo, segnato al n. della Sala Studio della sede Catena dell’Archivio 
di Stato di Palermo, contenente il repertorio microfotografico redatti dal Prof. Giuffrida negli 
anni ’50 del Novecento; il secondo, contenente alcune annotazioni e brevi regesti del 
menzionato Prof. Giuffrida inseriti all’interno del suo fascicolo personale; l’ultimo, 
attualmente disponibile sul sito Acta Project, più completo relativamente alla datazione topica 
e cronica. I tre inventari sono stati pertanto collazionati, allo scopo di fornire agli studiosi uno 
strumento di consultazione più completo e omogeneo dal punto di vista informativo. 
SeF 2020 
  



 

REGESTI 

 

NUM. 
 

REGESTO 
              

1 Palermo 1392, giugno 29, ind. XV 
I sovrani Martino il giovane e Maria di Sicilia confermano a Matteo di Naso la 
concessione delle saline di Trapani data da re Ludovico il 16 luglio 1355  
Con firma autografa del duca di Montblanc  
mm. 603 x 465 
Perg.  in mediocre stato di conservazione, restaurata 

 
2 Agrigento 1400, marzo 12, ind. VIII 

Gerardo del Carretto vende al fratello Matteo tutti i diritti spettantigli sui beni della 
baronia di Recalmuto ereditati dall’ava Costanza Chiaramonte, dai genitori 
Antonio e Selvaggia e dal fratello Giacomino  
mm. 421 x 507 
Perg.  in mediocre stato di conservazione, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile 
dell’incarnazione (computo fiorentino) 
 

3 Carinnene 1430, maggio 21, Ind. VIII 
Re Alfonso concede a Gisperto Isfar, Maestro Secreto del Regno di Sicilia, che gli 
abitanti del castello di Siculiana fruiscano delle franchigie accordate da re Martino 
agli abitanti d’Augusta il 20 novembre 1407 
Con firma autografa del re  
mm. 612 x 373 
Perg.  in mediocre stato di conservazione, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile 
della natività 
 

4 Agrigento 1434, maggio 20, Ind. XII 
Re Alfonso conferma a Gisperto Desfar e ai suoi discendenti varie precedenti 
concessioni regie relative a Siculiana modificandone alcune in seguito a rilievi dei 
Maestri Razionali e del Conservatore con nota in calce del 16 novembre 1434 
Con due firme autografe  
mm. 419 x 258 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile della 
natività 

 
5 Palermo 1434, lugl io 20, Ind. XII 

Re Alfonso concede a Gisperto Isfar una precedente concessione del 27 luglio 
1425, per potere estrarre liberamente da qualunque caricatore del regno 500 salme 
di frumento annue 
Con firma autografa  
mm. 419 x 258 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile della 
natività 
 

6 Pozzuoli  1442, marzo 13, Ind. V 
Re Alfonso concede a Gisperto Isfar la gabella del vino di Girgenti e la libera estrazione di 
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500 salme di frumento dal caricatore di Siculiana in compenso di un prestito di 2500 
fiorini aragonesi 
Con firma autografa  
mm. 546 x 384 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile della 
natività 
 

7 Pozzuoli  1442, marzo 21, Ind. V 
Re Alfonso ratifica l’atto col quale il 19 marzo 1442 Gisperto Isfar ha ceduto 
l’ufficio di Maestro Portulano di Sicilia a Bernardo Requisenz 
Con firma autografa  
mm. 516 x 432 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile della 
natività 
 

8 Torre del Greco 1450, ottobre 31, Ind. XIII 
Re Alfonso ordina a tutti i pubblici officiali che osservino e facciano osservare i 
privilegi con cui sono state concesse a Gisperto Isfar libere e franche 2500 tratte e 
1000 cantarate sul caricatore di Siculiana 
Con firma autografa e lunga postilla autografa di re Alfonso  
mm. 398 x 322 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile della 
natività 
 

9 In castro terre nostre Fontane 1453, novembre 16, Ind. I 
Re Alfonso concede a Tommaso Girifalco, suo segretario, il mero e misto impero 
sugli abitanti del casale e del feudo di Limina in Val Demone da lui posseduti 
come dote della moglie Antonella de Vagro 
Con firma autografa e sigillo pendente  
mm. 474 x 227 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile della 
natività. Con sigillo pendente in cera rossa in cattivo stato di conservazione 
 

10 Barcellona 1460, gennaio 22, Ind. VIII 
Re Giovanni concede a Gisperto Isfar il mero e misto impero sugli abitanti del 
castello e del feudo di Monforte, in prossimità di Siculiana, con le medesime 
franchigie accordategli per il castello di Siculiana 
Con firma autografa  
mm. 559 x 325 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile della 
natività 
 

11 1596, maggio 15, Ind. IV 
Re Filippo III  accorda al regno di Sicilia le grazie richieste dal Parlamento 
celebrato nel 1594 
Privilegio reale con firma autografa  
mm. 210 x 304 
Perg.  in buono stato di conservazione, restaurata, in forma di libro di 14 cc.. L’anno dell’era cristiana è 
espresso secondo lo stile della natività 



 
12 Valladolid 1601, settembre 15, Ind. XIV 

Re Filippo III accorda al regno di Sicilia le grazie richieste dal Parlamento 
celebrato nel 1599 
Privilegio reale con firma autografa 
mm. 210 x 304 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata, in forma di libro di 13 cc., la seconda delle quali priva di 
riscontro. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo stile della natività 

 
13 Segovia 1609, luglio 4, Ind. V 

Re Filippo III accorda al regno di Sicilia le grazie chieste dal Parlamento celebrato 
nel 1604 
Privilegio reale con firma autografa  
mm. 217 x 297 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata, in forma di libro di 16 cc. L’anno dell’era cristiana è 
espresso secondo lo stile della natività 
 

14 Segovia 1609, luglio 4, Ind. V 
Re Filippo III accorda al regno di Sicilia le grazie chieste dal Parlamento celebrato 
nel 1606 
Privilegio reale con firma autografa  
mm. 216 x 297 
Perg.  in buono stato di conservazione, restaurata, in forma di libro di 14 cc. L’anno dell’era cristiana è 
espresso secondo lo stile della natività 
 

15 Madrid 1611, giugno 26, Ind. IX 
Re Filippo III accorda al regno di Sicilia le grazie chieste dal Parlamento celebrato 
nel 1609  
mm. 204 x 301 
Perg.  in buono stato di conservazione, restaurata, in forma di libro di 12 cc. L’anno dell’era cristiana è 
espresso secondo lo stile della natività 
 

16 Madrid 1613, dicembre 12, Ind. I 
Re Filippo III accorda al regno di Sicilia le grazie chieste dal Parlamento celebrato 
nel 1612 
Privilegio reale con firma autografa  
mm. 216 x 304 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata, in forma di libro di 14 cc. L’anno dell’era cristiana è 
espresso secondo lo stile della natività 
 

17 Madrid 1617, dicembre 15, Ind. I 
Re Filippo III accorda al regno di Sicilia le grazie chieste dal Parlamento celebrato 
nel 1616 
Privilegio reale con firma autografa  
mm. 214 x 316 
Perg.  in discreto stato di conservazione, restaurata, in forma di libro di 10 cc. L’anno dell’era cristiana è 
espresso secondo lo stile della natività 
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INDICE ANALITICO 

 

Avvertenza: Il numero segnato a fine di ogni nome corrisponde al n. progressivo delle 
pergamene 

Alfonso, re: 4, 5, 6, 7, 8, 9 
Augusta, città di: 3 
Cantarate: 8 
Caricatore: 5, 6, 8 
Carretto, Antonio (del): 2 
Carretto, Gerardo (del): 2 
Carretto, Giacomo (del): 2 
Carretto, Matteo (del): 2 
Carretto, Selvaggio (del): 2 
Chiaramonte Costanza: 2 
Desfar Gisperto v. Isfar Gisperto 
Filippo II, re: 11 
Filippo III, re: 12, 13, 14, 15, 16, 17 
Gabella del vino: 6 
Giovanni, re: 10 
Girgenti: 6 
Girifalco Tommaso: 9 
Isfar Giberto: 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10 
Limina, feudo di: 9 
Maestro Portulano: 7 
Maestro Secreto: 3 
Maria, regina: 1 
Mero e misto impero: 9, 10 
Sicilia: 1 
Martino, re di Sicilia: 1, 3 
Matteo di Naso: 1 
Monforte, feudo e castello: 10 
Parlamento del 1594: 11 
Parlamento del 1599: 12 
Parlamento del 1604: 13 
Parlamento del 1606: 14 
Parlamento del 1609: 15 
Parlamento del 1612: 16 
Parlamento del 1615: 17 
Recalmuto, baronia: 2 
Requisenz Bernardo: 2 
Siculiana, castello di: 3, 6, 8, 10 



Trapani: 1 
Trapani, saline di: 1 
Tratte: 8 
Vagro Antonella (de): 9 


